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Disposizioni in materia di sicurezza pubblica. 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 24 luglio 2009, n. 170, S.O. 

   

 

Art. 3. 

1.  All’ articolo 36 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il comma 1 è sostituito 
dal seguente:  
«1. Quando i reati di cui all’articolo 527 del codice penale, i delitti non colposi 
di cui ai titoli XII e XIII del libro II del codice penale, nonché i reati di cui alla 
legge 20 febbraio 1958, n. 75, sono commessi in danno di persona portatrice 
di minorazione fisica, psichica o sensoriale, la pena è aumentata da un terzo 
alla metà». 

2.  All’articolo 635 del codice penale, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al secondo comma, numero 3), dopo le parole: «centri storici» sono 
inserite le seguenti: «ovvero su immobili i cui lavori di costruzione, di 
ristrutturazione, di recupero o di risanamento sono in corso o risultano 
ultimati»;  

b)  dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: 
«Per i reati di cui al secondo comma, la sospensione condizionale della pena 

è subordinata all’eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del 
reato, ovvero, se il condannato non si oppone, alla prestazione di attività non 
retribuita a favore della collettività per un tempo determinato, comunque non 
superiore alla durata della pena sospesa, secondo le modalità indicate dal 
giudice nella sentenza di condanna». 

3.  All’articolo 639 del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al primo comma, le parole: «o immobili» sono soppresse;  
b)  il secondo comma è sostituito dal seguente:  
«Se il fatto è commesso su beni immobili o su mezzi di trasporto pubblici o 

privati, si applica la pena della reclusione da uno a sei mesi o della multa da 



300 a 1.000 euro. Se il fatto è commesso su cose di interesse storico o 
artistico, si applica la pena della reclusione da tre mesi a un anno e della multa 
da 1.000 a 3.000 euro»;  

c)  dopo il secondo comma sono aggiunti i seguenti:  
«Nei casi di recidiva per le ipotesi di cui al secondo comma si applica la 

pena della reclusione da tre mesi a due anni e della multa fino a 10.000 euro.  
Nei casi previsti dal secondo comma si procede d’ufficio». 

4.  Chiunque vende bombolette spray contenenti vernici non biodegradabili ai 
minori di diciotto anni è punito con la sanzione amministrativa fino a 1.000 
euro. 

5.  All’ articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 agosto 2000, 

n. 274, dopo la parola: «639» sono inserite le seguenti: «, primo comma,». 

6.  Le sanzioni amministrative previste dai regolamenti ed ordinanze comunali 
per chiunque insozzi le pubbliche vie non possono essere inferiori all’importo di 
euro 500. 

7.  Fermo restando quanto previsto dall’ articolo 134 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modificazioni, è autorizzato l’impiego di personale addetto ai servizi 
di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al 
pubblico o in pubblici esercizi, anche a tutela dell’incolumità dei presenti. 
L’espletamento di tali servizi non comporta l’attribuzione di pubbliche 
qualifiche. E' vietato l’uso di armi, di oggetti atti ad offendere e di qualunque 
strumento di coazione fisica. 

8.  Il personale addetto ai servizi di cui al comma 7 è iscritto in apposito 
elenco, tenuto anche in forma telematica dal prefetto competente per 
territorio. All’istituzione e alla tenuta dell’elenco di cui al presente comma si 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

9.  Con decreto del Ministro dell’interno, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i requisiti per 
l’iscrizione nell’elenco di cui al comma 8, le modalità per la selezione e la 
formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego. Gli oneri 
derivanti dall’attività di cui al presente comma sono posti a carico dei soggetti 
che si avvalgono degli addetti ai servizi di controllo di cui al comma 7 (6). 

10.  Il prefetto dispone la cancellazione dall’elenco degli addetti che non 
risultano più in possesso dei prescritti requisiti, ovvero di quelli che espletano il 
servizio in contrasto con le norme dei commi da 7 a 13 e con quanto stabilito 
dal decreto di cui al comma 9. Il prefetto comunica l’avvenuta cancellazione 
all’addetto interessato, disponendo al contempo il divieto di impiego nei 
confronti di chi si avvale dei suoi servizi. 



11.  I soggetti che intendono avvalersi degli addetti ai servizi di controllo 
devono individuarli tra gli iscritti nell’elenco di cui al comma 8, dandone 
preventiva comunicazione al prefetto. 

12.  Coloro che, alla data di entrata in vigore della presente legge, già 
svolgono i servizi di controllo delle attività di intrattenimento o di spettacolo di 
cui al comma 7 sono iscritti nell’elenco di cui al comma 8 qualora risultino in 
possesso dei requisiti prescritti dal decreto di cui al comma 9. 

13.  Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque svolge i servizi di cui al 
comma 7 in difformità da quanto previsto dai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12 e dal 
decreto di cui al comma 9 è punito con la sanzione amministrativa da euro 
1.500 a euro 5.000. Alla stessa sanzione soggiace chiunque impiega per le 
attività di cui al comma 7 soggetti diversi da quelli iscritti nell’elenco tenuto dal 
prefetto od omette la preventiva comunicazione di cui al comma 11. 

 


